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 “Mi auguro che siano indiscrezioni destituite di qualsiasi fondamento, le voci di un imminente chiusura dell’Ufficio distribuzione della stazione ferroviaria di Foggia, denunciate con forza dal personale viaggiante”. Giannicola De Leonardis, consigliere regionale Udc e presidente della settima commissione Affari Istituzionali, raccoglie l’appello lanciato alla politica da parte dei lavoratori per arginare “la politica di tagli scriteriati da tempo operata da Trenitalia, che ha ridotto lo scalo foggiano, un tempo di importanza strategica per l’intera dorsale adriatica e per i collegamenti da e per il Mezzogiorno e per le province e regioni limitrofe, in uno stato pietoso”, sottolinea.

 “Una politica in stridente contrasto con l’assoluta priorità dello sviluppo e del potenziamento dell’Alta Capacità e Alta Velocità ferroviarie, più che mai necessario per infrastrutture all’altezza delle sfide del terzo millennio e per colmare l’evidente e non più tollerabile gap tra le regioni settentrionali e centrali e il Sud Italia.

E mentre da amministratori e politici siamo impegnati in una estenuante battaglia per il reperimento prima e lo stanziamento poi delle risorse, d’altro canto siamo costretti ad assistere alla dismissione di fatto di uno scalo in completo abbandono” continua De Leonardis.

“Senza considerare poi le gravi ripercussioni non solo in termini occupazionali, ma di peggioramento complessivo della qualità dei servizi e conseguente ricaduta negativa per la stessa Trenitalia.
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